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Viaggio da Napoli a Sorrento sulla costa flagellata dai marosi 

Una strada sospesa nel nulla 
Tutta la costiera rischia l'isolamento 

La vecchia e pericolosa statale 145 trasformata in alcuni tratti in una sfoglia di asfalto senza ai 
le attività turistiche - Danneggiati decine e decine di pescherecci - Distrutto l'antico porticciolo del 

Si teme per 
rànatello a Portici 

Torino, lento ritorno 
aHa normalità, ma 

al Comune è baoarre 
L'emergenza neve aggrava la situazione - Il sindaco accusa di 
«scarsa collaborazione» i partner - Lascia un altro assessore? 

Dati» nostra redattori» 
TORINO — É arrivalo II so­
le, cala II livello della neve e 
comincia a salire In parallelo 
ta tensione nel pentapartito 
che al vecchi motivi di dissi­
dio ha visto aggiungersi il 
clamoroso fallimento del 
«plano di sgombero* col far­
dello delle relative responsa­
bilità politiche Insomma, va 
meglio, ma la morsa che 
stringeva la città non si è an­
cora del tutto allentata 

Ora che l trasporti pubbli­
ci atanno per tornare alla 
normalità (qualche proble­
ma ancora per la collina, In 
citta non funziona una linea 

tranviaria, un'altra è attiva­
ta solo papalmente), la 
nuova emergenza è rappre­
sentata dal lastroni di neve e 
ghiaccio che vengono giù dai 
tetti Parecchi chilometri di 
marciapiedi 3ono Inaglblll 
dal pedoni perché transen­
nati, e finora non c'è notizia 
di gravi incidenti alle perso­
ne Ma decine e decine di au­
to che erano state lasciate In 
sosta nelle strade, prigionie­
re delle muraglie di neve, 
hanno avuto la peggio Molte 
sono state letteralmente 
sfondate dalle «bombe* che 
precipitano dal cornicioni 
Elevatori del Comune e di 

Zamberletti 
ammette: grave 

colpo all'economia 
ROMA — Complessivamente i danni causati dal maltempo 
di questi giorni sembrerebbero aggirarsi, secondo le ultime 
stime, Intorno al 1500 miliardi Lo ha detto Ieri 11 ministro 
Zamberletti, confermando, in sostanza, quanto i comunisti 
Hanno denunciato l'altro giorno In Parlamento La cifra è 
ancora approssimativa, diventerà definitiva non appena le 
mareggiate che tormentano le nostre coste e la neve che 
copre ancora mezza Italia cesseranno 11 loro effetto disastro­
so Nel frattempo sono disponibili già alcuni dati parziali 
riguardanti II Lazio, dove le previsioni di danno si aggirano 
Intorno al SO miliardi di lire, e la Campania, dove si parla 
addirittura di 300 miliardi Proprio In Campania si è recato 
Ieri II ministro per la Protezione civile Zamberletti II quale ha 
cominciato da I) 11 suo giro di verifico della situazione creata 
dal maltempo nei centri più colpiti (domani sarà in Calabria 
e Basilicata, poi In Piemonte) 

La serte di sopralluoghi servirà a Zamberletti per fare 11 
punto della situazione con le autorità locai) in vista del consl-

8Ilo dei ministri che si terrà mercoledì prossimo e nel quale si 
avranno decidere I primi interventi finanziali Oltre al so­

pralluoghi del ministro, a tutte le prefetture d'Italia è stata 
Inviata una disposizione secondo la quale dovranno Inviare 

Sressa il ministero della Protezione civile un rapporto detta-
Dato sulla situazione locale 
Durante l'Incontro di Zamberletti con le autorità della 

Campania, Il presidente della Regione Fantini ha consegnato 
al ministro un dossier sulta situazione e ha insistito sulla 
necessità di Interventi tempestivi data l'urgenza della situa­
zione •! settori più colpiti dal maltempo — ha detto II presi­
dente Fantini — sono 11 turismo, l'agricoltura e la pesca nei 
quali stavamo impegnando risorse per far decollare 11 loro 
sviluppo Se non si comincia subito a riparare i danni — ha 
proseguito — la stagione turistica non potrà partire nemme­
no In zone famose come Capri e la costiera amalfitana* 

Imprese private hanno av­
viato l'opera di bonifica del 
tetti degli edifici pubblici, 
ma 11 pericolo resta Incom­
bente praticamente In tutte 
le zone della città. 

A meno che non si verifi­
chi una ripresa del maltem­
po, da domani, per decisione 
del Provveditorato, ripren­
deranno le lezioni nelle scuo­
le I disagi comunque non 
sono finiti Molte strade del 
centro e moltissime nel 
quartieri periferici sono an­
cora piene di neve che il rial­
zo termico scioglie forman­
do enormi pozzanghere Co­
me era già accaduto giovedì, 
anche ieri I dirigenti e mili­
tanti del Pel che hanno spa­
lato la neve nelle strade e 
nelle piazze di cinque quar­
tieri, In segno di protesta 
contro l'Inefficienza della 
giunta comunale, hanno ri­
cevuto calorosi consensi da 
parte della gente, compren­
sibilmente Irritata da disagi 
e difficoltà che In gran parte 
potevano essere evitati Che 
una città come Torino, che si 
fa vanto di essere la «capitale 
tecnologica* d'Italia, sia ri­
masta paralizzata per tre 
giorni a causa di una nevica­
ta, sia pure abbondantissi­
ma, è un fatto che resta Inac­
cettabile al più 

Le dimissioni dell'assesso­
re repubblicano Romanlnl e 
le polemiche che ne sono se­
guite hanno reso piuttosto 
caldo 11 clima dell'ennesima 
riunione di «verifico» che si è 
svolta venerdì sera fra le de­
legazioni della maggioranza, 
II Psl, che occupa col sindaco 
Cardettl la prima poltrona 
dell'amministrazione, teme 
le conseguenze delta pessima 
prova data dalla giunta e del 
giudizio dell'opinione pub­
blica, ha rincarato l'accusa 
di «scarsa collaborazione* ai 
partners Dopo Romanlnl, 
sembra che dovrebbe «la­
sciare* anche l'assessore al­
l'urbanistica Dondona, ma il 
suo partito lo difende e il Prl 
non accetta la parte del ca­
pro espiatorio Per Cardettl, 
che nei prossimi giorni do­
vrà Incontrare separata­
mente 1 cinque partiti e poi 
trarre le conclusioni si pre­
para un'altra settimana dif­
ficile 

p. g. b. 

Dal nostro Inviato 

SORRENTO — Il responso si avrà domani al termine di un 
summit in Prefettura Nell'incertezza le poche vetture dirette 
a Sorrento in questo gelido week-end, imboccano la vecchia e 
pericolosa statale 145 la trovano puntellata alla meno peggio 
lungo un tratto di un palo di chilometri in prossimità del 
comune di Vico Equense Li il mare ha completato un'opera 
di devastazione in atto da tempo ha abbattuto I muretti di 
protezione, ha scavato fino nella roccia su cui poggia 11 man­
to stradale, ha messo a nudo una sottile striscia di asfalto 
poggiata per alcuni metri sul nulla Domani dunque I tecnici 
deli'Anas dovranno decidere se chiudere definitivamente la 
•Sorrentina*, l'unica via di collegamento veloce tra I centri 
della costiera e Napoli, o limitare la circolazione su un'unica 
carreggiata 

L'estate è ancora lontana, e si vede ma la cittadina del 
turismo internazionale ha paura di rimanere troppo a lungo 
un'Isola Irraggiungibile Non sarebbe la prima volta, è già 
capitato In passato con danni tremendi per il turismo di cui 
si nutre l'intera area Manco a dirlo, proprio dove la strada 
rischia di cedere, sorge una precaria galleria di tubi d'acciaio 
in «ricordo* di uno smottamento verificatosi l'anno scorso 

In una scuola di Sorrento, durante un consiglio comunale, 
l'assessore al lavori pubblici Marco Fiorentino (De) traccia 
un bilancio tutto sommato rassicurante del danni provocati 
dal maltempo grosso modo un miliardo di lire, principal­
mente nel borgo dei pescatori di Marina Grande «CI è andata 
meglio che in altre località costiere*, commenta. E del rischio 
d Interruzione della strada che cosa dice? «Beh, quello non è 
un problema di nostra competenza, spetta alla Regione che 
ha nel suol progetti la costruzione di una strada alternativa 
a quella esistente- Se ne parla, in verità, da una ventina 
d'anni, ma stavolta sembra quella buona Sarà decisivo il 
mese di gennaio — controbbatte 11 coordinatore del Pel In 
penisola sorrentina Raffaele Esposito — Grazie ad una pre­
cisa battaglia del nostro partito siamo Infatti riusciti a far 
Inserire II progetto della strada alternativa nel Piano paesi­
stico della Costiera sorrentino-amalfitana. Sarà una strada 
Interna, che non deturperà l'ambiente» Per anni Invece la De 
e i settori a lei collegato avevano sognato una superstrada in 

NAPOLI — Il porticciolo di Marechiaro devastato 
giata in alto la statale Salerno-Raggio Calabria 
bile mila violenza dalle onda 

dalla marag-
impr etico-

riva al mare, una ricca speculazione edilizia avrebbe giustifi­
cato qualsiasi scempio ambientale 

Qualche chilometro più su, a Castellammare di Stabia (de­
ve i danni ammonterebbero a circa 12 miliardi), sono ancora 
1 comunisti a denunciare come 11 disastro di questi giorni sta 
imputabile, sì alla mareggiata — davvero eccezionale —. ma 
anche a gravi errori di progettazione. Il capogruppo del Pel 
Antonio Di Martino, durante una conferenza stampa, docu­
menta, per esemplo, come 1 lavori di prolungamento del molo 
abbiano provocato un'alterazione nelle correnti marine: Il 
mare, dopo aver eroso anno dopo anno la spiaggia, l'altra 
sera con tutta la sua violenza ha devastato abitazioni, alber­
ghi e anche diverse fabbriche «Non è per spirito di polemica 
— sottolinea DI Martino — ma noi riteniamo che gli eventua­
li stanziamenti pubblici dovranno essere spesi per corregger* 
scelte sbagliate fatte dalle passate amministrazioni» 

A ridosso di Napoli, Portici città più duramente colpita. 
L'antico porticciolo borbonico del Granatene 6 ridotto In uno 
stato pietoso barche affondate, pescherecci sventrati, cata­
ste di reti ammassate alla rinfusa. Una stradina alla punta 
del molo è stata inghiottita dalle onde Davanti Villa Bruno 
un cantiere navale sembra reduce da un bombardamento 
aereo talmente è In rovina. La flottiglia di 17 motopescherec­
ci d'altura è interamente fuori uso come lo sono te Imbarca* 
zlonl del pescatori più piccoli «CI vorranno mesi prima dt 
poter riprendere il mare*, dice Santolo Vitiello, presidente di 
una delle cooperative locali •Purtroppo anche 1 cantieri di 
riparazione sono stati danneggiati* Intanto chi assicurerà 
un reddito a cento e più lavoratori della pesca? È gente che 
ha un grande senso della dignità, per nulla abituata a viver* 
di assistenza. Ma stavolta la situazione è eccezionale 11 Pel al 
sta muovendo per garantire forme di Integrazione e Innanzi* 
tutto per la sospensione del pagamenti degli oneri sociali • 
delle scadenze a breve termine Una delegazione si è già reca­
ta dall'assessore provinciale alla pesca mentre un'iniziativa 
a livello parlamentare è stata annunciata dalla aeri. Ersilia 
Salvato che ieri ha partecipato, con altri esponenti comuni" 
stl, a un incontro con I lavoratori del settore. 

Luigi VteiMit» 

Il tempo 

L'Aquila 
Remai) 
RomaF 
Campob 
Bari 
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LA SITUAZIONE — H tampo Bull Italia è ancora controllato daHa ora­
tane» di un area dt baita praaaions dinlocata «ulto noatra Panitela a in 
lauto movimento «ratto eud-eat Nei (Mail atrett affluisce aria fredda 
proveniente dall'Europa orientala, Il Hutto freddo intareeae partleotar-
mante la fatele adriatica a ionica a il relativo settore dalla catane 
appenninica 
IL TEMPO IN ITAUA — Sulla regioni settentrionali, «ut «otto ligure. 
tutta fatela tirrenica centrala a sulla Sardegna condizioni di variabilità 
ceratterttiate de elternenu di annuvolamenti e achiarita Addensa­
menti nuvolo*! lungo la fatela alpina con possibilità di navicete Sulle 
regioni adriatiche e Ioniche e su quelle meridionali cielo morto nuvolo­
so o coperto con precipitazioni sparse a carattere nevoso lungo le 
dorsale appenninica e localmente anche a quota interiori Temperatu 
re in leggere diminuitone 

Verso un lieve 
e graduale 

miglioramento 
ROMA — Lentamente e molto gradualmente la situazione 
meteorologica, che tanti danni ha provocato su tutta la no* 
stra penisola in questa sua ultima ondata, sembra avviarsi 
verso un miglioramento Ce lo dice la situazione da ieri in 
alcune regioni come il Friuli-Venezia Giulia, dove nel giorni 
passati a Trieste la bora aveva letteralmente sconvolto la 
citta e dove invece è finalmente tornato a splendere il sole 
Oppure nel Veneto, dove la neve ha cessato di scendere e la 
viabilità è tornata alla normalità. Anche In Lombardia 11 
cielo si è mostrato sereno, e l'unico vero ostacolo è rimasto la 
nebbia che Interessa tutta la Bassa padana. 

Meno buone le condizioni al Sud dove, comunque, è avver­
tibile un sentore di miglioramento. In Basilicata, ad esemplo, 
la neve ha lasciato 11 passo alla pioggia e alla nebbia. Nelle 
Isole Eolle, Invece, è sempre emergenza- La tempesta conti­
nua a sferzare l'arcipelago e Allcudl e FUlcudt sono ancora 
isolate 

Le previsioni fatte dal Servizio meteorologico dell'aero­
nautica per le prossime ore parlano anch'esse di un lento 
attenuarsi della situazione negativa. In particolare oggi sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali tirreniche si regi­
strerà una nuvolosità irregolare con temporanee Intensifi­
cazioni associate a precipitazioni nevose sul rilievi e local­
mente In pianura al Nord La tendenza è comunque a un'at­
tenuazione del fenomeni Sul resto della penisola condizioni 
di tempo Instabile 

Per domani la tendenza sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali tirreniche è di una nuvolosità variabile con 
temporanei addensamenti sul settore nord-orientale e a ri­
dosso dell'Appennino tosco-emiliano Nel corso della giorna­
ta tendenza a ulteriore miglioramento Sulle restanti regioni 
è prevista una novolosltà irregolare con possibilità di rovesci 
temporaleschi 

Progetto Unesco 
per previsioni 

a lungo termine 
PARIDI — U vittime, I disa­
gi e I danni dovuti a condi­
zioni meteorologiche come 
quelle che prevalgono In 
questi giorni sull'Insieme 
dell'Europa dovrebbero po­
ter essere evitati, almeno In 
parte. In un futuro relativa­
mente prossima Lo si affer­
ma In ambienti dell'Orga­
nizzazione delle nazioni uni­
te per l'Istruzione, la sclenia 
e la cultura (Unesco) nella 
prospettiva del preparativi 
della prossima sessione del 
consiglio esecutivo della 
Commissione oceanografica 
Intergovernativa (Col), orga­
nismo specializzato che, In 
seno all'unesco, è uno stru­
mento volto a facilitare una 
migliore comprensione del 
ruolo degli oceani nelle evo­
luzioni climatiche 

Accelerati dal progressi 
dell osservazione via satelli­
te e dell'informatica, gli stu­
di svolti a livello internazio­
nale da meteorologi e ocea­
nografi convinti dell'esisten­
za dt una correlazione fra fe­
nomeni oceanici e atmosfe­
rici avanzano speditamente 

Loro ambizioso obiettivo 
principale- prevedere non 
già 11 tempo che fera a media 
scadenza, cosa Impossibile » 
causa dell'instabilità propri* 
all'atmosfera, ma I dati sta­
tistici del clima che si avrà, « 
cioè quali saranno la tempe­
rature medie, le preclpltailo-
nl medie, la frequenta media 
delle tempeste durante una 
stagione, un anno o più anni. 

i r a n i a n i derivanti dalla 
capacità òr prevedere il d i ­
ma sarebbero molteplici: 
quando se ne presentasse U 
bisogno le autorità compe­
tenti potrebbero prendere 
adeguate e tempestive misu­
re di protezione delle popola­
zioni, 1 ministeri dell'agricol­
tura sarebbero avvertili del­
l'eventualità di una siccità 
comportante la necessità di 
Importare certe derrate, co­
me di condizioni atmosferi­
che atte a favorire l'Incre­
mento delle esportazioni di 
prodotti alimentari, 1 colti­
vatori saprebbero sempre 
cosa e quando seminare con 

Erofltto, le pescherie potreb-
ero prevedere 1 loro bisogni 

di carburante, combustibile 
e manodopera. 

INSERZIONE PUBBLICITARIA ' 

Referendum sulla caccia, 
ha vinto la ragione 

iscriviti air ARCI - CACCIA 


